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“Signore, è bello per noi restare qui!”
(Matteo 17, 4)
2a DOMENICA di QUARESIMA

20 Febbraio 2005

Dal Vangelo secondo Matteo ( 17, 1-9)
I

n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo».  All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete». Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo. 
E mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».

Il rischio della fede
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La vita è un cammino verso una mèta. Ciascuno porta nel cuore aspirazioni, progetti e ideali a volte confusi. Per poterli perseguire e realizzare si cerca qualche chiarezza, qualche presenza significativa, qualche segno che indichi la direzione, qualche sprazzo di luce che chiarisca ciò che solo si intravede. 

Quando scenderanno dal monte, Pietro, Giacomo e Giovanni non potranno più avere dubbi circa la domanda posta loro un giorno da Gesù: “E voi, chi dite che io sia?” perché il Padre indica con assoluta autorevolezza la sua identità di Figlio di Dio, l’Eletto, Colui che d’ora in poi bisogna ascoltare e seguire per ottenere la salvezza.
… le orme del Creatore
Un arabo accompagnava attraverso il deserto un esploratore francese. E ogni mattino si prostrava a terra per adorare e pregare Dio.  Un giorno il francese gli disse: "Tu sei un ingenuo: Dio non esiste, difatti tu non l'hai mai visto né toccato". L'arabo non rispose.  Poco dopo il francese notò delle orme di cammello ed esclamò: "Guarda, di qui è passato un cammello". 
E l'arabo rispose: "Signore, lei è un ingenuo, il cammello non l'ha né visto né toccato". "Sciocco sei tu! Si vedono le orme!", replicò il francese.  Allora l'arabo, puntando il dito verso il sole: "Ecco le orme del Creatore: Dio c'è"...




(P. Pellegrino)
Impegno per la settimana:

· mi impegnerò, in questa settimana, per riuscire ad andare in chiesa almeno una volta e recitare una preghiera a Gesù Eucaristia presente nel Tabernacolo; 
· potrei imparare a non sprecare il cibo mettendo nel piatto solo ciò che penso di mangiare e non fare avanzare niente.
Preghiera
S ignore Gesù, 
avremmo quasi voglia anche noi di dire 

“Signore è bello per noi stare qui…”

ma Tu ci insegni che quando siamo felici 

e sappiamo riconoscere in Te il Signore della vita,

è ora di scendere dal monte per andare tra i fratelli.

Fa’ che non ci stanchiamo mai 

di raccontare agli altri 

le meraviglie del Tuo amore. 
Amen.
